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ALL'ESAME DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE E DEI SINDACATI 

Il riordinamento delle carriere 
proposto da l governo per gli impiegati 

Ben poco di mutato nella sostanza - Ignorato il principio della "funzione,, - Maggiore accentramento burocratico e 
limitazione dell* autonomia dei funzionari - Rallentamento delle carriere - Carta bianca ai consigli d'amministrazione 

Forniamo oggi un'ampia 
informazione sul « decreto 
delegato » relativo al rior­
dinamento delle carriere 
clic, assieme allo stato giu­
ridico e al trattamento eco­
nomico, costituisce, nelle in­
tenzioni del governo, l'attua­
zione della legge delega per 
i pubblici d ipendent i . Anche 
il riordinamento delle car­
riere è ora allo s tudio della 
apposita commissione pnrlri-
ìiientnrc, che dovrebbe com­
pletare entro l'H gennaio lo 
esame del l 'enorme congerie 
dei provvedimenti delegati. 

Prima di passare all'espo­
sizione dei principali or t i -
co/i, si impongono alcune 
osservazioni generali. La 
legge delega affermava il 
principio del grado funzio­
nale: abbandonato cioè il 
vecchio ordinamento gerar­
chico, si t rat tami di /issare 
le funzioni e di stabilire in 
base a queste — ammin i -
strazionc per amministrazio­
ne — i nitori gradi o qua­
lifiche. Il riordinamento del­
le carriere proposte dal go­
verno ricalca in,vece i vec-
cìii schemi, limitandosi a 
modificare la ttomcitcfattirn 
del gruppo A in « Carriere 
diret t ive i>. del grappo B in 
« Carriere di concetto » e del 
gruppo Cina Carriere ese­
cutive ». Ai vecchi gradi 
vengono poi sostituite delle 
qualifiche, ma le cose resta­
vo sostanzialmente al pun­
to di p r ima . Per il pe rsona­
le subal terno i gradi erano 
5 e restano 5, jjer il gruppo 
C erano 5 e restano 5. per 
il gruppo B erano G e resta­
no 6. solo per il gruppo A 
i gradi vengono ridotti da 
8 a 7. 

Altra osservazione gene­
rale Tiguurda la Questione 
del decentramento. Secondo 
gli indiri-r i /issati dalia leg­
ge delega, ogni funzionario 
doveva avere una autono­
mia di fallitone corrispon­
dente alla responsabilità 
che. gli venturi a t t r ibui ta , 
Invece, con il r iord inamen­
to delle carr iere proposto 
dal governo, tutti i funzio­
nari, compresi i capi divi­
sione. sono orivi di ogni ef­
fettiva autonomia e d e t o ­
no limitarsi ad eseguire le 
disposizioni efie ricevono. 
Solo i direttori generali 
cortó-erunno una certa auto­
nomia, ma tale autonomia è 
più che altro formale, dato 
che i direttori generali so­
no di nomina governativa: 
hanno cioè già una posizio­
ne politica. 

Tale limitazione genernle 
del l 'autonomia dei pubbli­
ci dipendenti porta ad una 
accentuazione del già note­
vole accentramento in atto 
nella amministrazione, in 
luogo di quel decentramen­
to che doveva essere uno 
degli scopi essenziali della 
riforma burocratica. L'ac­
centramento e la mancanza 
di autonomia funzionale si 
ripercuoteranno ineuifabil-
mentc sul c i t tadino, in tu t ­
ti i suoi rapporti con la 
pubblica amministrazione. 

Osserviamo ancora che. 
con il meccanismo proposto 
per le promozioni, le car­
riere subiscono un rallen­
tamento. il quale non wiene 
compensato dal sistema de ­
gli scatti biennali di stipen­
dio (gli scatti sono solo del 
2 per cento). Altra grave 
disposizione è quella rela­
tiva alle promozioni : pe r 
poter vartecipare ai relati­
vi concorsi occorre, infatti, 
il giudizio favorevole del 
Consiglio d'amministrazio­
ne. il che equivale a dar 
carta bianca al ministro an­
che in questa materia, da­
ta la composizione dei Con­
sigli stessi. Per le ammis­
sioni agli impieghi si richie­
de poi la « buona condotta 
da accertarsi d'ufficio »>; di­
sposizione illegale, questa. 
dato che la Costituzione pre­
vede la possibilità per tutti 
ì cittadini di accedere ai 
pubblici impieghi, ad ecce­
zione di quelli che abbiano 
subito condanne ir quali] 
comportino espressamente^ 
un'inibizione in materia. Ili 
governo vorrebbe iMcerrrsnj 
lasciare l'amministrazione • 
arbitra di decidere a suo 
piacimento quali cittadini 
possano diventare pubblici 
dipendenti e quali r o . , 

Va sottolineato. infide, che 
Io schema di riordinamento 
delle carriere sottoposto ai 
sindacati e alla commissione 
parlamentare fa frequente 
riferimento a dei * quadri 
annessi >-. che dovrebbero 
indicare dettagliatamente le 
singole carriere e le relative 
qualifiche. Tali « quadri ».( 
sono però ancori sconoscili-1 
ti . per cui il lavoro della» 
commission* parlamentare e 
l'esame delle organizzazìon'' J 
sindacali sì svolge senza una 
precisa cognizione di causa. 
La cosa è tanto più c a r e . 

I congressi nazicflcli 
delle categorie 

A BOLOGNA dal 5 a l ia 
gennaio, V congresso della 
FILC (Federazione Italiana 
Lavoratori Chimici». 

A BOLOGNA da! 13 al 
14 gennaio. VII congresso 
della FIAIZA «Federazione 
Addetti industria Zucchero 
e Alcool). 

A CREMONA dall'I 1 al là 
gennaio, IV rongrciso della 
Federbracciantt • 

in guanto l'art. 6° fa rife­
rimento anclie alla fissazio­
ne dei ruoli del personale 
cit'ile delle amministrazioni. 
cioè al numero dei posti in 
organico. Ebbene, nessuno 
sa ancora come il governo 
vuole fissare i nuoui ruoti 
e/emento — come, è ovvio — 
decisilo per un giudizio 
complessivo sulla vroposta 
riforma burocratica e (iimni-
nisfratiua. 

Ciò premesso, passiamo ad 
elencare brevemente i •prin­
cipali articoli del decreto 
sul riordinamento delle car­
riere dei pubblici dipen­
denti. 

TITOLO I 

Classificazione carriere 
e ammissione agli impieghi 

Art. 1 - Distinzione delle 
carriere, lue carr iere del per­
sonale civile, amminis t ra t i ­
vo e tecnico delle ammin i ­
strazioni dello Stato sono d i ­
stinte come segue: Carr iere 
diret t ive; Carr iere di con­
cetto; Carr iere esecutive; 
Carr iere del personale ausi­
liario. 

Art. 2 - Requisiti genera­
li. In questo articolo, oltre 
alla cit tadinanza i tal iana e 
ad una «< sana e robusta co­
stituzione e idoneità tisica ». 
si richiede la « buona con­
dotta da accertarsi di uf­
ficio >>, 

I / a r t . 3 r iguarda « concor­
si d 'ammissione. L 'ar t . 4 d i ­
ce: « Con proprio decreto il 
ministro può negare l 'am­
missione al concorso per d i ­
fetto dei requisiti prescri t­
ti ». E l 'art . 7: «Esple ta te le 
prove di concorso, la com­
missione forma la g radua to ­
ria di merito con l ' indica­
zione del punteggio conse­
guito da ciascun candidato. 
Il ministro, con proprio de­
creto, riconosciuta la rego­
lari tà del orocedimento, a p ­
prova la graduatoria e d i ­
chiara i vincitori del con­
corso >'. 

Art. 10 - Periodo di prot'n. 
II periodo di prova ha la 

durata di vt\ anno. Questo 
articolo peggiora la situazio­
ne di fatto, dato che oggi il 
periodo di prova è di sei 
mesi. 

TITOLO II 

Carriere direttive 
Art. 12 - Qtiaii/ìclic. Le 

carr iere diret t ive del perso­
na le delle amministrazioni 
dello Sta to comprendono le 
seguenti qualifiche: d i re t to­
re generale; ispettore gene­
ra le ; d i re t tore di divisione; 
diret tore di sezione; pr imo 
referendario: referendario; 
vice-referendario. 

Art . 13 - a t t r ibuz ion i del 
direttore generale. I diretto­
re generali e i capi degli 
uflici centra l i equiparat i a l ­
le direzioni generali eserci­
tano le funzioni che ad essi 
sono di re t tamente at t r ibui te 
dalle leggi e regolamenti ; 
provvedono nelle mater ie 
ad essi delegate dal min i ­
s tro; coadiuvano il ministro 
nello svolgimento dell 'azio­
ne amminis t ra t iva; propon­
gono al ministro i provve­
dimenti di carat tere genera­
le nelle mater ie di compe­
tenza degli uffici da o.-si di­
rett i : predispongono zìi ele­
menti per la relazione al 
Par lamento svi bilr.ncio pre­
ventivo; dirigono e coordi­
nano l 'attività de; dipen­
denti uffici, assicurandone 
la legalità, l ' imparzialità e 
la rispondenza ni pubblico! 
interesse; promuovono In ! 
migliore organizzazione ed; 
il perfezionamento dei =er-j 
\ izi: provvedono diret tameli- ' 
te agli atti vincolati di com-i 
petenza delì 'amministrazio-j 
ne centrale e dispongono per 
ouelli dovuti da orsani in­
feriori qualora siano stat7 

da questi indebitamente 
omessi e non sia all 'uopo 
previsto dalla >:?ge l ' inter­
vento di al tr i orfani nmmi- j 
n-'-trntiv:. i 

Art . 15 - Attribuzioni dcl\ 
direttore di dinisione. I d i ­
rettori di divisione ed i ca­
pi degli uffici centrali equ i ­
parati organizzano e dir igo­
no il lavoro del personale 
dipendente: riferiscono pe­
riodicamente al diret tore ge­
nera le o i-nettore Generale 
coordinatore su l l ' andamen­
to del loro ramo di servi­
zio: propongono i p r o w e -
dirrent i da adot tare pe r r i ­
durne i! costo o migl iorarne 
l'efficienza anche in re lazio­
ne a nuove esigenze: p ro ­
muovono il DTfezionamen-
t.-> dei metodi d' lavoro e la 
*e*rpl:ficaz:one dei procedi­
menti amministrat ivi : p rov­
vedevo nel le mater ia e n e ­
gli affari loro attribuiti da -
z'; •''TSTÌZÌ: superiori 

Art. 16 - i4rfrib»iz»oni dei 
' iretrorì d ; sezione. I dire t ­

tori di sezione e i capi de -
zli vtffici centrali equiparat i 
d :ri<rmo il ramo del ?ervi-
7 :A e ir sono preposti asl i 
aTt; nrelirrrnari ed istnit tori 
r>e<j]i aff?ri di competenza: 
dispongono per Quelli di m e ­
ra e-'Vuzior.e ed esercitano» 
> elitre attribuzioni ad e^si 
d e f e r t " d.i2: : or?ani supe­
riori. 

Art 17 - Artribnz'on' dei 
referendari. T orimi referen­
dari . i referendari e j vice­
referendari . o equiparat i . 
collaborano con ; f i o r - o r 5 

?era Terrei nell 'ambito de? 
<=er<vizi ai quali sono addet­
ti. Istruiscono le prat iche 
"taso affidata, provvedendo 

anche agli adempimenti di 
carat tere interlocutorio, e 
riferiscono su di esse a! di­
rettore di sezione; comuni­
cano agli interessati i prov­
vedimenti adottati dalla 
a inni in ist razione; rilasciano 
certificazioni. 

Gli articoli da lì) a 2» ri­
guardano !'acce.s>o alle car­
riere diret t ive e lo svolgi­
mento delle carr iere Messe. 
All 'ar t . 22 è detto: « l con­
corsi per merito distinto e 
gli esami di idoneità sono 
indetti contemporaneamente 
ogni anno. L'ammissione ad 
e-si è subordinata al giudi­
zio favorevole del Consiglio 
di amministrazione il qua ­
le, a tal fine, terrà conto 
della qualifica del servizio 
prestato, delle att i tudini al­
l'esercizio delle funzioni d i ­
rettive e del profitto trat to 
dalla frequenza dei corsi di 
aggiornamento previsti da l ­
lo s ta tuto degli impiegati ci­
vili dello S ta to» . 

TITOLO III 

Carriere oì conceno 
Art. 30 - Qualifiche. Le 

carriere di concetto com­
prendono le seguenti qua ­
lifiche: segretario capo; s e ­
gretario superiore; primo 
segretario; segretario; segre­
tario aggiunto; vice-segre­
tario. 

Ari . 31 - Aftribicioni. Il 

personale delle carr iere di 
concetto addetto agli ufli­
ci dell 'amministrazione cen­
trale e periferica «.volge i 
compiti di carat tere ammi­
nistrativo. contabile e tec­
nico previsti dai singoli o r ­
dinamenti e provvede agli 
adempimenti che ad esso 
vengono allldati dal perso­
nale delle carr iere dirett ive. 

Gli articoli da 32 a 38 r i ­
guardano l'accesso e lo svol­
gimento delle carr iere per 
il personale di concetto. An­
che qui è- provisto che la 
ammissione ai concorsi sia 
.subordinata « al Giudizio fa­
vorevole del Consiglio d 'ani-
inini.-trazione ». • 

TITOLO IV 

Carriere esecutive 
Art. 3!) - Qualifiche. Le 

carriere e.-ecutive compren­
dono le seguenti qualifiche: 
archivista capo; archivista; 
dattilografo dì 1 classe; da t ­
tilografo di li classe; dat t i ­
lografo di III classe. 

An. 40 - Attribuzioni. Il 
personale delle carr iere ese­
cutive disimpegno mansioni 
di protocollo; provvede alla 
classificazione, registra/ione 
e custodia degli att i ; è adi ­
bito alla dattilografia o a l ­
l'uso di macchine calcolatri­
ci e di altri mezzi meccani­

ci. I regolamenti delie sin­
gole amministra/ioni posso­
no prevedere l'attribuzione 
di speciali mansioni tec­
niche. 

TITOLO V 

Carriere del personale 
ausiliario 

Art. 47 - Qniilific/ie. Le 
carriere del per-onale ausi­
liario comprendono le se­
guenti qualifiche; commesso 
capo; commesso; Usciere ca­
po; usciere; inserviente. Le 
carr iere del personale ausi­
liario tecnico comprendono 
le seguenti qualifiche: agen­
te tecnico capo; agente tec­
nico. 

Art. 48 - Mansioni. Il i>er-
sonale ausiliario provvedo a 
mantenere l'ordine e la pu­
lizia degli uffici cui è ad­
detto. disimpegni! il servi­
zio dì anticamera, vigila lo 
accesso del pubblico agli tif­
ili ì, e-egue il trasporto del­
la carta, dei fascicoli e di 
altri oggetti de'.rmlìcio, ed 
adempie agli incarichi di ca­
rat tere materiale inerenti al 
servizio. 11 personale ausi­
liario tecnico è addetto alla 
guida degli automezzi, ne 
cura la pulizia e la picco-
Li manutenzione, esplica le 
mansioni previste dagli or­
dinamenti che contemplano 
qualifiche particolari. 

T I T O L O V I 

L<«* cti,i*i°iei°c specia l i 
Art. 53 - Qualifiche. Le 

carr iere del personale degli 
uffici periferici per i quali 
sono a t tualmente stabiliti 
por le medesime funzioni 
ruoli di gruppo A e B si 
dist inguono nelle carr iere 
dirett ive e di concetto. Le 
carriere dirett ive compren­
dono le seguenti qualifiche: 
ispettore generale, compar­
timentale o equipara to : di­
ret tore di I classe: diret tore 
di l ì classe; vice-diret tore. 
Le carr iere di ca lce t to 
comprendono le seguenti 
qualifiche: segretario o equi ­
para to : segretario agffiunto: 
vice-segretario. 

Art. 56 - inquadramento . 
Gli impiegati appar tenent i 
ai ruoli di gruppo A e B 
previsti dal l 'a r t . 53 sono in­
quadra t i . secondo l 'ordine di 
anzianità di grado posseduta 
nel ruolo di provenienza, ri­
spet t ivamente nella qualifica 
a fianco di ciascun grado in­
dicata: grado V, ispettore 
compar t imenta le : grado VI. 
diret tore di I classe; grado 
VII, d i re t tore di l ì classe; 
grado VIII , vice-diret tore; 
grado IX, segretar io; grado 
X. segretario aggiunto; g r a ­
do XI , vice-segretario L ' in ­
quadramento previsto dal 
precedente comma per gli 
impiegati provenienti dai 
gradi V i l i e superiore di 
gruppo B è effettuato previo 
giudizio favorevole del Con­
siglio di amministrazione in 
base alle funzioni eserci tate 
ed ai precedenti di servizio. 
Gli impiegati che non otten­
gono lo inquadramento nelle 
carr iere diret t ive conserva­
no ad persona»» la qualifica 
acquisita. Gli ste.-s; possono 
essere scrut inat i per ia p ro ­
mozione ai gradi superiori 
previsti dal «oppre.-»*» ruolo 
di provenienza in occasione 
e nella stes-n proporzione 
delie promozioni effettuate 
nella corri=pondente a u a h - 1 

fica delia carr iera direttiva.) 
Agli irrpiegati promossi ci 
attr ibuita ad persanam Ia : 

qualifica immediatamente 
superiore prevista dal pre­
cedente ordinamento. 

TITOLO VII 

Passaggio ad altra 
amministrazione o carriera 

Art. 57 - Modalità del 
passaggio. Questo articolo 
precisa che l 'amminis t ra­
zione la quale r i tenga n e ­
cessario valersi dell 'opera 
di un impiegato appa r t e ­
nente alla carr iera d i re t ­
tiva d 'al tra amministrazio­
ne. ne fa richiesta al pre­
sidente del consiglio il q u a ­
le. sentita l 'amministrazio­
n e cui l 'impiegato appar t ie ­
ne o il consiglio superiore 
della pubblica amminis t ra ­
zione. ne dispone — con il 
consenso dell ' interessato — 
il trasferimento nei ruoli 
dell 'amministrazione richie­
dente. Lo stesso procedi­
mento viene adottato per 
" contingenti di impiegati » 
da trasferirsi dal l 'una a l ­
l'altra amministrazione. Gli 
impiegati trasferiti sono 
collocati nei ruoli de l l ' am­
ministrazione cui vengono 
destinati con la qualifica 
corri-pondente a quella di 
provenienza e con ia re la­
tiva anzianità. 

Art. 58 - Modalità del 
passaggio ad altre carriere. 
Gli impiegati che siano in 
possesso desìi altri neces­
sari requisiti, possono par ­
tecipare senza alcun limite 
di età ai pubblici concorsi 
per l'accesso a qualsiasi car­
riera delle amministrazioni 
dello Stato. 

Art. al» - V'abifrtrione di 
nncianifn. Ai fini del com­
puto de ' i 'anzianità di ser­
vizio richiesta per l 'ammis­
sione nsV. esami di con­
corso e di idoneità per le 
Promozioni r direttore di 
sezione, a segretario, o nuli 
s<-rutini per !a promozione 
a primo applicato dat t i lo­
grafo. il servizio pre.-tato in 
corriera diversa è valutato. 
per non più di quat t ro an­
ni complessivi, c ime segue: 
per n t iero nel caso di pas-
ca2gio da carriera corr i ­

spondente o superano; per 
metà nel caso di passaggio 
alla carr iera immediata­
mente superiore. Il servizio 
prestato nelle carriere del 
personale ausiliario non è 
valutabile in caso di pas­
saggio alla ca: : ie-a esecu­
tiva. 

Art.. 60 - As.'.c(jui) perso­
nale nei passaiigi di car­
riera. Nel caso ti: paesaggio 
di carr iera pre.-so la stessa 
o diversa amministrazione. 
agli impiegati provenienti 
da qualifica con stii>ctidio 
-uperiore a quello spet tan­
te nella nuova qualifica è. 
at tr ibuito vin r.s-egno perso­
nale, utile a pincione, pari 
alla differenza fra lo sti­
pendio già goduto e il nuo­
vo, salvo riassorbimenti» nei 
successici aumenti di s t i ­
pendio per progressione di 
carriera anche se sempli­
cemente economica. 

TITOLO Vi l i 

Disposizioni comuni 
alle uarie carriere 

Art. 66 - Passaggio-pro­
mozione degli impiegati dei 
ruoli speciali t ransitori . Gli 
impiegati collocati nei RST 
i quali abbiano compiuto 
in tuli ruoli un'anzianità di 
servizio pari a quella r ichie­
s ta dagli articoli precedenti . 
sono ammessi a partecipare 
r ispett ivamente al concorso 
per merito distinto o agli 
esami di idoneità per le 
promozioni alle qualifiche 
di diret tore di sezione, di 
primo segretario, e agli esa­
mi di concorso per la pro­
mozione alla qualifica di a r ­
chivista, nei ruoli corri­
spondenti . ove esistano. 

TITOLO IX 

Disposizioni finali 
e tnnMopìe 

Art. 6'J - Istituzione dei 
nuoci ruoli. 1 ruoli del pe r ­
sonale civile delle ammini ­
strazioni delio stato sono 
stabiliti nei quadri nn. da 1 
a 87, allegati al presente de ­
creto. (Tali q i n d r i sono an­
cora seno.-cinti , n.d.r.). R e ­
sta sa'.vo quanto disposto 

dall 'art . 5 della legge 20 di ­
cembre 1054 n. 11»1 sulla 
revisione dei ruoli organici. 

Art . 72 - Inquadramento 
del personale di gruppo A 
nelle carriere direttive. Gli 
impiegati dei vari gradi dei 
soppressi ruoli di gruppo A 
sono inquadrat i . secondo 
l 'ordine del ruolo di p ro ­
venienza. r ispett ivamente 
nella qualifica a fianco di 
ciascuno indicata: grado IV 
direttore generale o equipa­
rato; grado V. ispettore ge­
nera le ; grado VI. diret tore 
di divisione; grado VII, d i ­
rettore di sezione: grado 
Vi l i . pruno referendario; 
grado IX, referendario: g ra ­
do X e XI, vice referen­
dario. 

Art. 7a - liiqninlnuurnto 
del personale di qruppo li 
nelle carriere (fi concetto. 
Grado VI, segretario capo; 
grado VII. segretario pr in­
cipale; i>radt> Vi l i , primo 
segretario; grado IX, segre­
tario: grado X. segretario 
aggiunto; grado XI . vice se­
gretario. 

Art. 78 - Inquadramento 
del personale di oriippn C 
nelle carriere esecutive. 
Grado IX, archivista eai>o; 
'.'rado X, archivista; grado 
XI. dattilografo di 1. classe; 
grado XII . dattilografo di 
2. classe; grado XIII . dat t i ­
lografo di 'A. classe. 

Art. 80 - Inquadramento 
del personale .sMibaltcrrio 
nelle carriere del personale. 
ausiliario. Commesso capo. 
commesso capo; primo com­
messo, comine-so: usciere 
capo, usciere capo; usciere. 
usciere; inserviente, inser­
viente ; capo agente tecni­
co, agente tecnico capo; 
agente tecnico, agente tec­
nico. 

Art. 81 - Au:innif(l a eri" iti­
si/e. Gli impiegati in ser­
vizio alla data di ent ra ta 
in vigore del presento de­
creto conservano, a tutti gli 
effetti, l 'anzianità comples­
siva di cui già sono in pos­
se-so. Conservano altresì, 
nella nuova qualifica, l 'an­
zianità matura ta nel grado 
di provenienza. 

Art. 83 - Detcrminurione 
del t ra t tamento economico. 
Agli impiegati in servizio 
alla data di entrata in vi­
gore del presente decreto 
sono attr ibuit i gli stipendi 
ch'Ile qualifiche nelle quali 
essi vengono inquadrat i . Ai 
fini delle attribuzioni degli 
aumenti periodici si com­
puta l 'anzianità del grado 
di provenienza. Qualora nel 
computo dell 'anzianità r e ­
sti una frazione di tempo 
inferiore al numero degli 
anni richiesto per ciascun 
aumento periodico, tale fra­
zione è valutabile ai fini del 
successivo aumento. 

Art. 84 - Tra t tamento 
economico del personale dei 
RST. Al personale dei RST 
spetta il t ra t tamento econo­
mico previsto per la qualifi­
ca iniziale del corr isponden­
te ruolo organico con la r e ­
lativa progressione econo­
mica. Ai fini del l 'a t t r ibuzio­
ne degli aumenti periodici 
di stipendio, si computa la 
anzianità posseduta nel ruo­
lo speciale transitorio. 

Slamane si riunisce 
l'Esecutivo della CGIL. 

Stamane alle ore 9 si r iu­
nirà il Comitato esecutivo 
della CGIL per esaminare In 
situazione sindacale, dolio 
svolgimento dei congressi de l ­
le Federazioni nazionali di 
categoria e della prepara/.ione 
del IV Congresso nazionale. 
L'esame della situazione s in­
dacale sarà part icolarmente 
centrato sull 'agitazione per 
l ' indennità di mensa nel set­
tore dell ' industria, e sull 'agi­
tazione in corso de; pubblici 
dipendenti . 

VERSO IL IV CONGRESSO DELLA C G I L 

Rispondere alla demagogia di Fani ani 
con lotte sempre più ampie per la terra 

Anche quest'unno, nei me­
si di agosto. hetU'ii.iiic e otto­
bre si è sviluppato in Sicilia 
un hiri;o movimento per la 
terra e la riforma agrari:». l);i 
più (li celilo paesi, e per al­
cuni ili essi per la prima volta 
in <|tit'slo dopoKiiemi, colon­
ne ili contadini hanno marcia­
lo sui fenili per rivendicare 
rassi-jiaiuione «li-Ilo t o r r e 
l'.spropi-ifllc i- il miglioramen­
to della lcgne Mi-iliutui di ri­
forma agi-uria. I..i larga uni­
tà di lolla i t-.ilizzatasi alla 
hast" tra tti-acciaiiti t- contadi­
ni di ogni categoria e di ogni 
correnti? ha consacralo la giu-
sh-z/.i degli obicttivi posti: 

1) iMscgnn/ione di tulle le 
terre espropriate ed espropria-
bili in forza della vigente legge. 
compresi» l'attuazione del li­
mite di 200 cltari alla pro­
prietà latifondisticn e l'espro­
prio del •* sesto residuo * per i 
proprietari ( tull i) inadein-
pirnlir : 

'2) rido/ione « PIO ettari 
del limile ili Miperllrie alla 
pn>fpriel;'i terriera, esproprio 
(Ielle lei-re ilegli enti pubbli­
ci e morali, riapertura degli 
elenchi degli aventi dirillo al­
la assegnazione, dai quali sono 
ingiustamente- esclusi la mag­
gioranza ilei contadini senza o 
con poca terra. 

Altri 700 ettari di terra so­
no siali strappali in questi 
mesi. Cadremmo perei in erro­
re se volessimo misurare il 
successo del movimento dal 
mimerò di d ia r i assegnali e 
non ne valutassimo invece il 
suo grande valore soprattut­
to rial rinnovalo slancio «Ielle 
masse nella lolla per la ter­
ra e dal peso determinante clic 
il movimento ha avuto e ha su 

luti;» la situazione politica si­
ciliana. 

l»i esperienza siciliana di 
questi due ultimi anni ha tra-
ilotlo in pi-ogramina concreto 
di a/ione «Ielle massi' la pa­
rola d'ordini': t Lottare per ap­
plicare la legge e per miglio­
rarla nel corso «lolla stia ap-
pliivizione*. riconfermandone la 
giustezza. Mssu è indicativa del 
come le slesse leggi fondia­
rie emanati' bollo la pres­
sione della lotta «Ielle masse, 
ma con Uno pronamente stru­
mentalo » tendente a rompere 
l'unità «lei fronti' contadino e 
a frenare la lotta per la ter­
ra, possono essere trasforma­
le, se c'è chi.'iivz/.a «li orienta­
mento e rimerete//.'» «li obiet­
tivi, in nuovi striiini-nti per lo 
ulteriore sviluppo della lotta. 

L'appliea/iono «Iella legge si­
ciliana che ha insevilo forzo 
nuove nel fronte ili lotta (1" 
massa ilei contadini sfrattata 
dalle terre assegnalo), ha aper­
to nuove e sempre più larghe 
possibilità di allean/c. L'unità 
raggi li ni a in decine «li paesi 
intorno alla rivendicazione ilel-
l'abbassamento «lei limite a 100 
ettari, «Iella riapertura dogli 
ricucili, della stabilità por gli 
attuali «-ollivnlori ecc. (spes­
so concretatasi nella costitu­
zione «li comitati cittadini. 
nei «piali sono presenti a urlio 
lo iirgani/za/ioni locali «lolla 
(USL. «Ielle ACI.I. sindaci .It-
mocrisliani e libri-ali, parroci 
in «'ontrasto con roriciitunien-
lo «lolle loro «lire/ioni orni i-a­
li e provinciali), no ,'• la piti 
chiara conferma. 

Anrbo la linea funfani.uiu 
«lolla * (lassa contadina » «̂  sia­
la travolta «lalla lotta per la 
terra e por una vera riforma 

CON I MF7//ADR! CATTOLICI 

Dal colloquio 
all'unità d'azione 

1 lavori della Commissione per gli statali 
(Continua/ione dalla 1. nJiinai 

de!i'irr,p;;.7.i:il:ta dei.'a pub­
blica amministrazione. Que­
sto si.ì'.o giuridico, fra r<*.lro. 
non contiene innovazioni rìe-
mocra::che rispetto alle nor­
me f3.-c:.-".e vigenti e contimi^ 
a basarsi sul principio dei r i ­
goroso nceentramento dei po­
ter; nelle mani dei ministri e 
di pochi aiti funzionari. Fio­
rentino si è per tanto dichia­
rato d'accordo con i rilievi 
mo?5i dalla D1RSTAT alla 
svnlorizzazione del funziona­
rio. il quale viene po>;o alia 
mercè del potere esecutivo a t ­
traverso norme che consento­
no ai ministri di trasferire, 
collocare a disposizione e per­
sino licenziare senza pensione 
anche i più alti funzionari. 
^enza alcuna garanzia di d;fe-
a giuridica e democratica. 

Dopo aver illustrato !<. d ie ­
ci controproposte della Feder-
stataii. da noi pubblicate ieri, 
il compagno Fiorentino si è 
Da; molarmente .-affermato sui 

li compagno Fiorentino h:» 
innne insistito aul manteni­
mento dell 'orario unico di iei 
ore e sulla soppressione rìejli 
art . Ti e 74. ciie attentane» a! 
dir. i to di sciopero. 

Anche gii mtervent . uez.li 
«'tri rappresentant i s.ndacal; 
=ono stati improntati ad una 
recisa cr.t.ca dei p r o w e d i -
T.t-nt: delegati. li prò;". Peruc-
ci ha denuncia to l 'assurdo 
comportamento del ministro 
Rossi, il quale non ha ancora 
comunicato ai Frnn 'e d^ll^ 
Scuola il testi» deìio stato gSu-
ridic.-» degli insegnanti. Ma 
un'a-surdi ta ancor più grosso­
lana è stata denunciata dalia 
on. B.-.da.'oni <dc). la quale ha 
reso noto che il Consiglio Su­
periore della oubblica a m m i ­
nistrazione non ha neanche 
esaminato Io statuto dei mae­
stri e lementar i . 13 doti . Ta­
l e n t o . dell 'Unione de; Sinda­
cati autonomi, si è associato 
ai rilievi moss; da Fiorentino, 
e Ghez7i. de!la CISL. ha illu­
strato le >uo controproposte 

oeriroli cui vengono esposti che concernono il rispetto del 
dir i t to di sciopero, l 'aumento 
della percentuale pensionabi­
le da! 72 a!r80Te. l 'aumento 
degli scatti biennali d'anzia­
nità. ecc. Richieste e critiche 
pressocehè analoghe sono sta­
te infine avanzate da Cecche­
rini della UIL e da Pas=acan-
tili della CISMAL. 
i u compagno Bitossi ha ia-

z\\ impiegati ^ causa della 
parzialità con cui sono stati 
rompesti i consiali d 'ammini ­
strazione e le commissioni di 
j i icipl ina e dei criteri r e -
oressivi cui sono ispirate le 
-anzioni disciplinari, le quali 
non sono più diret te a cor­
reggere gli error i , bensì solo 
a punirli, 

fine affrontato II problema da 
un punto di vista squisi ta­
mente politico, sostenendo la 
necessità che lo stato giur i ­
dico de; pubblici dipendenti 
»l.i s t re t tamente armonizzato 
coi principi della Costi tu­
zione. Egli ha dato atto al 
ministro Gonella di esserci 
adoperato perchè la Commis­
sione ronsuitiva entrasse 
sollecitamente in funzione e 
ha spiegato che la I-UJ cr i t i ­
ca si rivolge part icolarmente 
il passato governo Sceiba per 
le l u n g a r n i con !e quali ha 
r i tardato i lavori per l 'at­
tuazione della delega. 

Relat ivamente allo stato 
giuridico in discussione. Bi-
tossi ha pò; notato come in 
effetti e-sso peggiori quello 
in vigore, non recando t rac­
cia alcuna di quei criteri d: 
imparzialità che debbono 
ispirare l 'attività del dipen­
dente statale e che sono r e ­
gola di qualsiasi regime de ­
mocratico. Dopo aver messo 
in rilievo tutte quelle norme 
che contrastano con i princi­
pi costituzionali, il segreta­
rio della CGIL ha richiamato 
l 'attenzione della Commiss io 
ne su due punti essenziali: — 
che il rapporto di impiego s>ir 
fondato su criteri oggettivi, 
abolendo ogni principio di d i ­
screzionalità; — che il r a p ­
porto d'impiego sia conside 
rato come un rapporto che 

«interessa eoa coitanto l ' im­

piegato ma ii.- v.ta democra­
tica della Nazione e cioè tu t ­
ti i ci t tadini , poiché e nel­
l 'interesse di tut t . avere una 
amministrazione -,ana e im­
parziale. 

Bitosai ha inoitre posto in 
evidenza come vi siano nei 
progetto del governo norme 
che autorizzino a pensare che 
. diritti relativi alle liberta 
civili degli impiegati posso­
no essere messi in pericolo 
e ha concluso affermando che 
solo accettando le contropro­
poste della Federstatal i può 
e.-vseie r iportata la tx.mq-i.. 
lità nella categoria. 

Quale, dunque, il bilancio 
dì questa prima riunione del­
la Commissione consultiva? 
Nettamente negativo per il 
governo, l rappresentant i <iì 
ogni corrente politica e di 
tutti i sindacati sr. sono pro­
nunciati contro gì; at tuali 
decreti delegati: nessuno ha 
nascosto le proprie perples­
sità sulla possibilità di con­
cludere l 'esame dei 2.350 ar­
ticoli della legge delega en­
tro il 10 gennaio Sempre più 
toncreta si profila quindi 
l 'alternativa p o s t a dalla 
CGIL- rinviare tut ta la ma­
teria .iinanzi al Par lamento 

La Commissione comince­
rà l 'esame degli articoli nelle 
tre riunioni odierne che si 
svn'i . u n n o dalle 9 alle 12, 
dalle 16 alle 20 e dail« 21 
alle 24. 

Le l'offe condotte dai mez­
zadri v. coloni iti questi ulti­
mi tempi sono state ampia­
mente unitarie ed hanno po­
sto con forza l'cidrjciizii di r i -
solvere gli annosi problemi 
che interessano la categoria. 

Si può quindi affermare che 
l'unità d'azione sindacale, 
uno dei temi posti dalla 
CGIL per il dibattito pre­
congressuale, si è largamente 
affermala. 

Il malcontento che via uio 
si è accentuato nelle campa 
gne per il tradimento del go­
verno che, sfitto la spinta de­
fili agrari più retrivi, non ha 
voluto risolvere i principali 
problemi dei contadini come 
quello della ri/ormri dei pa t ­
ti agrari, ha portato le masse 
mezzadrili ad una estesa po­
sizione unitaria. La crisi agra­
ria, gli attacchi padronali alle 
libertà, hanno favorito il col­
loquio con i contadini catto­
lici e socialdemocratici e dal 
colloquio è scaturita con mag­
gior forza la necessità di unir­
si e di lottare ver i comuni 
interessi. 

Al congresso delia D.C. di 
Modena il vice-segretario pro­
vinciale prof. Lanini , par lan­
do dei mezzadri, affermava: 
« Queste forze sono stale da 
noi perdute perchè altri han­
no saputo conquistarle, e le 
hanno conquistate perchè ap­
punto sono riusciti ad inta­
volare un dialogo che. corri­
spondeva agli interessi e alle 
aspirazioni delle masse con­
tadine ». 

E' questo, vcnzn dubbio, un 
riconoscimento della giusta 
politica fatta dalla organizza­
zione unitaria dei mezzadri; 
ritengo, comunque, che sia ne­
cessario sviluppare il dibat­
tito sulle iniziative e sulla 
orione da condurre per es ten­
dere ulteriormente l'unità 
della categoria e per supera­
re ì difetti, di ristrettezza e 
di settarismo clie, nonostan­
te i passi in aranti compiu­
ti. ancora esistono. Vi sono 
alcune esperienze eh" mi pa­
re possano se r r t re di indica-
zione per una attività miglio­
re ir; onesta direzione. 

Il buon lavoro svolto dai 
consigli di azienda ha per­
messo l'incontro di tutti i 
mezzadri e la loro unità d'< 
intenti per la rolu-ionc dei 
problemi aziendali, che i-an­
no dagli investimenti produt­
tivi alle coutrouersic. 

Nelle trattative sindacali. 
per la definizione delle con­
troversie sitila applicazione 
delle leggi e degli accordi che 
interessano la mezzadria, vi 
sono altri elementi indicatici 
per ima giusta voìiticn uni­
taria ira i mezzadri. 

Dopo le lotte estive del iS.S-J 
e la stipulazione dell'accordo 
interconfederale del 24 no­
vembre dello stesso anno, in 
molte province, come a Mo­
dena. si sono concordate con 
la CISL e VUIL le rivendi-
caziori sulle quali richiedere 
le trattative con le Associa­
zioni padronali procincinfi. 

Nel Modenese, dopo questo 
accordo, i dirigenti provincia­
li deVa CISL r dcWUlL non 
hanno voluto sviluppare del­
le azioni sindacali ver soste­
nere i vanti in esso contenu­
ti e ver sollecitare toprattut-
to neVe az'ende 'a definizio­
ne delle controversie. L'ac­
cordo ha vero favorito l'in­
contro. il colloquio e l'unità 
d'arione alla base tino ad ar­
rivare a manifestazioni pro­
vinciali dove la partecipazio­
ne dei contadini iscritti o in­
fluenzati dalla CISL e A.Ila 
UIL <* stata pressocehè tota­
le: oli stesti dirigenti .«CÌMÌO-
m'.tti hanvn in sequito tenuto 
un at teggiamento più fermo 
nelle trattative. 

Da ciò il principio che con 
la CISL e la ^ I L è necessa­
rio concordare tutto quello 
che il movimento e l'azione 
della cat<?aorin rende possi­
bile concordare per una lotta 
più larga e vigorosa alla base. 

L'aspetto di fondamentale 
importanza sul quale è possi­
bile rafforzare l'unità operan­
te di tutti i mezzadri e colo­
ni è senza dubbio la lotta per 
una democratica r i /orma dei 
jwffi agrari con la giusta 
causa permanente. 
• L'imbroglio approvato dal 

Consiglio dei ministri e le 
velleità reazionarie che pia 
manifestano gli agrari nella 
speranza che la giusta causa 
sia seppellita, hanno posto in 
evidenza il problema della li­
bertà nelle campagne. 

Tutto questo dà viaggiare 
consapevolezza a tutti i con­
tadini e offre maggiori pos­
sibilità di iniziative unitarie 
specie alla base e nelle azien­
de. I contadini cattolici, so­
cialdemocratici, se potranno 
fare affidamento sull'azione 
decisa delle organizzazioni 
contadine unitarie, chiederan­
no senza dubbio, qi loro r a p ­
presentanti sindacali, ni loro 
parlamentari, ai dirigenti dei 
partiti governativi, di uscire 
dall'equivoco e di « abbando­
nare la strada dei padroni », 
come sosteneva lo stesso se­
gretario della CISL modene­
se doft. Corr ier i , al convegno 
de. di Perugia. 

RENATO (K.MUKNE 

ugrari». Ji* utile qui ricordare 
rini/.intiv.i dei faiifaiiiani [>ir 
affossar*; la riforma agraria e 
per sostituirla con U « rifor­
ma pacifica » fatta ili coltul«»-
razionc tra proprietari e lavo­
ratori attraverso lo stanziamen­
to «li lu-ii 'Mi miliardi per la 
« (lassa siciliana •>. I.o sporco 
tentativo di regalare alcuno 
dori ne di miliardi ai latifon­
disti in cambio «Iella cessi«»ne 
«li alluni! migliaia di ettari 
«Ielle loro terre peggiori, con 
i «piali sperimentare su larga 
scala la politici paternalisti­
ca faiil'aniami, basata sul elii'ii-
telisniu, sul ricatto e sulla cor­
ruzione, prima elle dal voto ilei 
Parlamento Siciliano, è .stato 
spezzalo- dal granile movimento 
per la terra in Sicilia, nel qua­
dro della situazione nuova na­
zionale politica, dal successo 
elettorale «lei 7 giugno alla ca­
duta «li Mestivo. l-lsso ha porta­
to alla estromissione delle «le­
si re latifondisticlie monarcliic»»-
lasi-iste «lai (ìoverno regiona­
li', lille dit-iiiarazioni program­
mai ielle «lei ninno presidente 
Alessi, il «pialo ha «Invititi te­
nere conto «Iella forza e degli 
orientamenti ilei fronte conia-
«limi e assumere impegni elle. 
pur essendo ancora insufficien­
ti, «lenntaiio comunque un in­
dirizzo nuovo «li governo. 

Ho voluto tratteggiare la 
esperienza fatta in Sicilia per-
cliè ritengo essa possa essere 
valida per le altre zone di r i­
forma e perche^ crc«l«i riconfer­
mi In possibilità e l'esigenza «li 
una ripresa, «Iella bitta per la 
riforma fondiaria generale nel 
nostro Paese. D'alt rotule, i re­
i-enti movimenti «Iella Sarde­
gna. «lei Lazio e. per altro ver­
so, la stessa azione, giustamen­
te defluita «li controriforma. 
attuata attraverso la * Cassa > 
in Kmiiia <•• particolarmente a 
Itojogna, con lo spezzettamen­
to della granile azienda cani-
talisliea e conseguente acutiz­
zazione «lei problemi «Iella oc­
cupazione e «lei collocamento, 
in definitiva, ci debbono ricon­
durre a mio parere alla tic-
ressilà «lolla lotta generale per 
la riforma fondiaria. 

L'esigenza della riforma fon-
«liaria, oltre che rispomlcre a<l 
un preciso impegno costitu­
zionale, «' oggi resa Indilazio­
nabile • propri»» «lall'aggravarsi 
della crisi agraria. La rifor­
ma fomliaria che ponga un li­
mite generale e permanente al­
la proprietà è infatti lo stru­
mento pili efficace per combat­
tere e liii.itare la rendita f«>n-
ilinria clic rappresenta proprio 
una delle cause foinlajiientali 
«Iella crisi. Alla posizione <le-
gli agrari e «lei monopoli «li 
riversare le conseguenze «Iella 
crisi sui lavoratori «roti l'attac­
co all'imponibile, ni salari, a l ­
la prevalenza ecc. ffcrma re­
stando la necessità «li iutettsi-
fienre le lotte per il lavoro e 
per difendere e migliorare le 
condizioni «lei lavoratori) oc­
corre contrapporre con forza 
l'esigenza «Iella riforma agra­
ria. A «juesto proposito a me 
pare che il nostro movimento 
debita avere mi respiro più 
ampio e le stesse lotte par­
ticolari debbano avere una pro­
spettiva pili larga, la prospet­
tiva «Iella rif«irnin agraria, e 
questo, sia nel campo della 
tyrnnagamlà eh«* in quello «lel-
l'nzione «lirella «Ielle masse. 

Ribadisco delle cose crv in 
linea di principio sono < ov­
vie >. ma Io faccio |>crcliè. a 
mio avviso, la lotta fondiaria. 
in questi ultimi tempi, non 
ha avuto, sii scala naziona­
le. quel largo sviluppo ' clic 
nvrebbe pottito avere, specie 
a partire dal 7 giugno. 

SALVATORE SINDONE 
Segretario regionale della Fé-

derbraecianli per la Sicilia 

20.000 abbonamenti 
a "RINASCITA,, 
Un dono della rivista agli abbonati 

HI?.7 ASC ITA pone ai suoi lettor, e diffusori l'obiet­
tivo di raggiungere 20.000 abbonamenti per il 1956. Un 
obiettivo ambizioso, ma che non sarà difficile raggiun-
Kere se le organizzazioni di partito, i diffusori, gli 
etnici della rivista svolgeranno il lavoro di raccolta 
degli abbonamenti con slancio e con metodo. 

Quest'anno RINASCITA dà un premio a tutti coloro 
che si abbonano e che rinnovano l'abbonamento mt ro 
il 31 marzo 1956: un e Indice generale > Per argomenti 
di dieci anni, dal 1944 al 1954, una guida preziosa per 
lo studio, per quanti, dirigenti di organizzazioni o uo­
mini politici e di cultura, vogliano approfondire le pro-
pi !•• conoscenze su argomenti particolari. 

II volume, dal formato di ur. » quaderno di Rina=c:ta ». 
verrà ceduto «soltanto» agli abbonati. Una raaiane di 
più. quindi, per abbonarsi o rinnovare subito l'abbona­
mento a RINASCITA. 

l-er abbonarsi a RINASCITA e per HceTCre l'Iatlice 
generale per argomenti: 

Spedire L 1.400 per I abbonamento annuo a mezzo 
vagita o c.i-.p n 1/839 all'Ufficio abbonamenti di RINA­
SCITA. Via Sicilia 136. Roma; oppure chiedere la spe­
dizione eontrs.ssejr.o mediante l'unito tagliando: 

••••*•«>•••••••! »••••»••••••*•••••••••••••••*»•»••» 

Inviatemi il prossimo nomerò «li RINASCITA e 
l'Indice «energie per argomenti. 

Pacherò contrassegno per un abbonamento annuale 
L. l.UM piò le spese postali all'atto della consegna. 

C'osnome 

Via 

Nome 

. N. 

Cltli Trm 

(srrirere chiaro in stampatello) 

Spedire questo tagliando In busta chiosa, affrancata 
ron L. 23 aUTrtlrlo abbonamenti di RINASCITA 
Via Sicilia. 136 - Roma 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • « « » » » • « * . . , . . , 

Affrettatevi ad abbonarvi'. Dopo il 31 dicembre l'ab­
bonamento annuale a RINASCITA aumenterà • L. 1.300 
e quello semestrale a L. 800. 

http://uez.li

